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L’idea…
Questo è un gioco che un giovane scrittore affermatissimo, di nome Gianni 
Rodari, proponeva spesso ai suoi allievi.

Pescate a caso due parole da due diverse pagine del vocabolario o di un libro 
qualsiasi e mettetele assieme.

Quando le due parole-personaggio verranno a contatto, il loro incontro 
provocherà una scintilla e nascerà una storia.

Quanto più le parole non avranno niente a che fare l’una con l'altra, tanto più 
buffa risulterà la storia del loro incontro.

Questo è quello che abbiamo creato con i bambini che sono venuti al nostro 
Openday.

Buon divertimento!



UNA VALIGIA DI TULIPANI
Nell’Oceano Indiano, precisamente a Madurai, nell’8000 A.C. un gatto, 

di nome Francesco, stava raccogliendo dei coloratissimi tulipani per la sua amica 
Orca.

Mentre era in questa faccenda affaccendato, arrivò una volpe, di nome 

Vittoria che con un balzo rubò tutti i suoi fiori e li chiuse in una 

valigia nera, scura e vecchia.

Il gatto Francesco si arrabbiò tantissimo e decise di recuperare la valigia e, con 
questa scusa, di andare con la sua amica Orca a scoprire il Mondo!



Nel frattempo, la volpe Vittoria, con la 
sua valigia carica di tulipani, era 
fuggita in…     Cina 
e dormiva beata sulla Muraglia 
Cinese.
Con il suo fiuto pazzesco il gatto riuscì 
a trovare la sua nemica ed aspettava il 
momento buono per recuperare la sua 
valigia.
Così durante la notte, mentre Vittoria 
dormiva e sbavava, perché sognava un 
panino con la porchetta, Francesco 
rubò la valigia con tutti i suoi tulipani!



Dopo aver recuperato il bottino il gatto Francesco chiamò con un fischietto la sua 
amica Orca.

Come deciso                                                                    le regalò i tulipani ed una 
valigia ed insieme                                                           andarono verso una 

bellissima avventura… in Madagascar!

Storia inventata da: Andrea R - Luca G - Valerio M - Matteo F - Irene G - Claudio 
L e Alice A.



LA SCIMMIA E L’ORFANELLA
Un tempo in Francia, a Parigi, in un orfanotrofio viveva una bella e simpatica orfanella di 
nome Antonella.

La povera orfanella era sempre triste, perché voleva ritrovare i suoi genitori.

Una mattina d’estate, il giorno del suo compleanno, sbucò dal nulla, alla sua finestra, 
una Scimmietta che era fuggita dal Circo che era arrivato da poco in città. 

Antonella aprì la finestra e la fece entrare.

La Scimmia che si chiamava George le diede una piadina con la Nutella, perchè sapeva 
che era il suo cibo preferito.

Antonella rimase stupita, così le chiese: “ Come fai a sapere che mi piace la piadina con 
la Nutella?”



La scimmia disse: “ Ti abbiamo cercato in tutte le città del mondo e finalmente, 
col mio olfatto supersonico,  ti abbiamo trovato!”

Dopo poco, bussarono alla porta ed entrarono due personaggi molto originali: 
una trapezista ed un giocoliere.

Quando videro Antonella e George capirono tutto! Avevano ritrovato la figlia 
perduta. 
Tutti  tornarono al Circo e da quel momento si esibirono insieme.

Alla fine ogni spettacolo, dopo un applauso fragoroso, e si mangiavano sempre 
una bella piadina con nutella e prosciutto…per la gioia dell’ex orfanella 
Antonella.

Storia inventata da: Emma - Francesca S - Mia M - Elisa P - Eleonora P- 
Benedetta e Francesco.



IL DONO DELLA TARTARUGA

Nel mese di dicembre del 5060, a Pechino, in Cina, viveva una Tartaruga di nome 
Genny. Nel suo carapace custodiva un gran tesoro…fatto di diamanti e lingotti 
d’oro. Per questo motivo, era molto lenta, ma anche molto ricercata.

La figlia del re, infatti, aveva chiesto, come dono di Natale, una Tartaruga come 
Genny.

Le tartarughe, purtroppo erano quasi tutte estinte e per questo erano molto rare.

Il re, però mandò lo stesso tutti i suoi soldati alla ricerca di questa Tartaruga.

Dopo varie settimane la trovarono, ma non riuscivano a sollevarla, perchè pesava 
10.000 kg.



Diffusasi la notizia del ritrovamento, arrivò sul posto, su una 
Lamborghini volante, un Bambino Schiaccianoci che in maniera molto 
semplice sollevò la tartaruga per i fianchi e la mise in un Pacco Regalo.

Dopo, il dono fu portato alla Reggia del re e dato alla principessa.

Lei lo prese, ma a causa del peso le cadde da mano.

La Tartaruga Genny rotolò giù da una scalinata e morì, ma dal suo guscio 
uscì tutto il suo tesoro.

La principessa avida, accecata dalle ricchezze, le arraffò tutte e buttò la 
Tartaruga nella spazzatura, perché non le serviva più a nulla.



Il Bambino Schiaccianoci vide tutta la scena e appena potè recuperò la Tartaruga.

Si accorse che non era morta, così la curò con molto amore.

Appena fu in salute Genny diede al Bambino tante ricchezze togliendole, per 
punizione alla principessa avida.

Storia inventata da: Lorenzo G - Filippo C - Sami S - Tommaso B - Lorenzo M.

GRAZIE A TUTTI I BAMBINI CHE SONO VENUTI ED HANNO CONDIVISO CON 
NOI LE LORO FANTASIE E IDEE.

 

UN SALUTO ANCHE A TUTTI I BIMBI CHE PER QUESTIONI DI TEMPO NON 
HANNO POTUTO PARTECIPARE.


